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LEOPOLI 
Due testimoni oculari raccontano al nostro inviato 

lo spaventoso eccidio nazista dell'autunno 1943 

«Così una mattina 
vidi massacrare 

gli italiani...» 
«Avevo dodici anni e passeggiavo in un bosco: da dietro gli alberi 
vidi soldati nudi e in divisa uccisi dai tedeschi e sotterrati» 

LVOV — Ho parlato con due 
dal quattro testimoni oculari 
finora Individuati • ho rin
tristiate I primi documenti 
L'eccidio nailata del aoldatl 
Italiani a Lvov è purtroppo 
una realtà terribile l cui con
torni spavento»! si dilatano 
aotto I nostri occhi man ma
no che lo iguardo penetra, 
attraverao l ricordi, nella 
lontana profondità di altra 

Juarant'annl di allenilo Un 
llenilo colpevole — blioana 

dirlo subito per ristabilire 
una prima verità Indlapen-
•abile — la cui responsabili
tà ricade Interamente aulle 
autorità Italiane che hanno 
Ignorato, per Unto tempo, l 
ripetuti aegnall loro forniti 
da articoli, pubbllcaalonl, li
bri che documentavano, sol
levavano Interrogativi, Invi
tavano ad approfondire le ri
cerche 

La gran parte del quel ma-
Urlalf e diparte sovietica E 
non vale ora invocare atte
nuanti o, addirittura, cerca
re di accusare le autorità so
vietiche di non aver fatto au
tonomamente le ricerche 
•per conto nostro. Solo nella 
regione di Lvov l nailstl han
no trucidato, secondo valu
tazoni ufficiali che appaio
no sempre pia attendibili, 
qualcosa come animila per
sone, In gran parte ebrei, ma 
anche ucraini, russi, croati, 
decine di migliala di prigio
nieri di guerra di molte ne-
t'anelila, tra cui Inglesi, 
americani, francesi, belgi, 
Jugoslavi e Italiani In questo 
mare di aangue, In cui I so
vietici non hanno ancora po
tuto ricostruire la fine di de
cine di migliaia del loro stes
si connaslonall, la aorte tra
gica della •guarnigione Ita-
nana, (ma la distene e del 
tutto Impropria, come vedre
mo tra proco) appare poco 
più che un goccia. 

Una goccia che spettava a 
noi lulunl - e solo a noi — 
ricercare con aelo, con ri
spetto, con dolore B riecco-
mi qui al Lvov, dopo due an
ni dal primi articoli che 
scrissi, nell'aprile 1985. a •ri
scoprir» la tragica vicenda 
del -ritrovo Italiano di Lvov 
MI riceve 11 viceslndaco, vi
atoria Konstantinovna Ou-
barienko Le autorità locali 
•ono state preavvertite del 
mio arrivo i giornali ucraini 
riportano In prima pagina la 
notisi» Tosa da Roma che di
ce che cominciano a trovarsi 
testimoniarne, In Italia, del
la veridicità delle supposi-
ilonl sia della presenta di 
molti soldati nostri nella so
na di Lvov ancora nell'au
tunno 1843 e nella primavera 
1844, sia di un grande mas-
aacro perpetrato dal nazisti 
prima della loro ritirata. 

rimiracela» l testimoni 
oculari non è stato facile, ma 
almeno due risiedono In cit
tà. LI vanno subito a prende
re In marchine e ci Incon
triamo nella sede del consi
glio degli studenti stranieri 
Roman Mlkhallovlc Krc-
cnkovsliM ha ora 88 anni Ha 
sempre vissuto Lvov Allora, 
dodicenne, abitava In via 
Matetakovo numero « (Be-
renstrosse nella denomlna-
slone tedesca). Ora abita In 
via Ponasa Mfrnovo 4S/S3 S 
sposato lavora nell'azienda 
del trasporti del comune, co
me autista di filobus -Oli 
Italiani II conoscevamo bene 
— esordisce —, arrivarono 
qui molto presto, con le loro 
auto che si distinguevano 
subito per la forma del mu
sa da quelle tedesche Noi 
ragazzi conoscevamo bene le 
dlfterenae tra lo uniformi 
Molto meglio degli adulti' 
Roman Mlkhallovlc non e 
abituato alle Interviste, e vi
sibilmente Imbarazzato Ma 
I ricordi scorrono precisi 
L'unica Incertezza che mo
stra è te I avvenimento che si 
appresta a raccontare fu «al
la fine di settembre o al pri
mi di ottobre 1043, Ma certo 
in autunno «perché In quella 
stagione ondavamo con mio 

Dana. Ma 11 bosco è rimasto 
In gran parte Intatto, come 
vedremo nel sopralluogo 
successivo dove Roman Ml
khallovlc ritroverà presto 11 
percorso di quella Indimen
ticabile passeggiata 

•Ricordo che e era un bel 
sole — continua Krechko-
vskll — una giornata tiepida 
Lo ricordo perché mio padre 
amava prendere 11 sole e si 
tolse la camicia sdraiandosi 
sull'erba Con me e erano 
anche due coetanei miei 
amici Noi ci allontanammo 
In cerca di bacche Sentiamo 
colpi di miti a e di pistola 

Acquattati tra gli alberi ve
diamo soldati tedeschi che 
spingono altri soldati disar
mati e gridano scimeli 
scimeli!' (presto, presto) CI 
sono delle fosse con mucchi 
di terra smossa In una ra
dura a sinistra ci sono uo 
mini completamenti nudi 
Più In là un altro gruppo di 
prigionieri ancora vestiti 
Subito non capiamo Nel bo
sco oltre gli alberi e è un 
grande trambusto, si sento-

Glulletto Chiesa 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A MO 7 

Decisione che aggrava la tensione nello scalo ligure 

Colpo di mano a Genova: 
commissariati i portuali 
Estromessi i capi della Compagnia eletti dai lavoratori • Al loro posto il capitano di vascello Tommaso Santa-
paola - L'imposizione da parte del «manager» D'Alessandro • Sciopero fino a lunedì, poi assemblea generale 

Un tentativo 
di colpire 
la città 

II preslden te del Consorzio 
del porto di Genova ha dun
que deciso, dopo averlo mi
nacciato Il commissaria-
mento della Compagnia del 
lavoratori portuali E un atto 
gravissimo capace solo di 
elevare ulteriormente la ten
sione, rendendo se possibile 
ancor più difficile una solu
zione ragionevole e concor
data Perché si è giunti a 
questo drammat ico epilogo? 

Roberto Speciale 

(Segue in ultima) 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — Il cronista non voleva crederci m a ormai è fatta II moderno «manager» Roberto D'Alessandro h a voluto Imporre 
un commissario al porto di Genova, estromettendo t •capi* della Compagnia II partito della mediazione per ora soccombe 
Tutto diventa più complicato SI può dire che è risolto 11 «duello» tra la Compagnia del console Paride Batlnl e 11 Consorzio di 
D Alessandro e che qualcuno ha vinto? Nod i certo II presidente del Consiglio Bettino Craxl nelle prime ore del matt ino aveva 
lanciato un appello *a creare le condizioni per ottenere II consenso» Alludeva al faticoso processo di ristrutturazione In at to 
appunto al porto di Genova L appello era stato fatto prima della notizia del «commissario»? D Alessandro non ha Informato 
n e m m e n o 11 capo del governo? Come è possibile creare le condizioni del «consenso! senza la piena collaborazione delta 
Compagnia del «camalli», 
del portuali? La Cgil, c o 
munque ha colto a volo 1 ap
pello di Craxl ad una tratta
tiva fra le parti per sbloccare 
la situazione Pizzlnato e Del 
Turco hanno proposto un tn-
contro presso la presidenza 
del Consiglio Insieme al mi
nistro della Marina mercan
tile Costante Degan il più 
presto possibile L obiettivo 
del sindacati è quello di inor-
mallzzare» la situazione nel 
porto E questo vuol dire che 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

SERVIZI 01 MICHIEIMZI E GHIQQINI A PAG 3 

Con un provvedimento di clemenza del Soviet supremo 

Clamorosa decisione a Mosca: 
tornano liberi 42 dissidenti 

Lo ha reso noto a Mosca Elena Bonner - È la più estesa misura adottata in questo 
senso dai tempi di Krusciov - Altri prigionieri saranno rimessi presto in libertà? 

Un annuncio clamoroso è 
stato dato Ieri a Mosca da 
Elena Bonner, moglie del 
fisico sovietico Andrei Sa-
kharov almeno 42 espo
nenti del dissenso sono sta
ti liberati dal campi dove 
erano reclusi, grazie a un 
provvedimento di clemen-
» emanato lunedi scorso 
dal Soviet supremo, ma re
so noto solo Ieri Non si 
tratta di una amnistia ge
nerale, né si sa a quali con
dizioni I dissidenti siano 
stati liberati È tuttavia 11 
più esteso provvedimento 
al clemenza adottato dal 
1053, anno In cui Krusciov 
Uberà migliala di prigionie
ri politici dal lager stalinia
ni fi) processo e in fase di 
evoluzione», ha commenta
to Elena Bonner nel dare la 
notula della liberazione del 
prigionieri A Mosca corre 
voce che decine di dissiden
ti starebbero per essere tra
sferiti dal campi di lavoro 
alla prigione del Kgb di 
Mosca, per essere poi libe
rati A PAG S 

Nell' interno 

IOMA — Omo Marteddu 
uno del due tecnici italiani 

Finalmente rientrati a casa 
gli italiani rapiti in Etiopia 

È finita Ieri sera, all'aeroporto di Clamplno l'avventura del 
due tecnici Italiani rapiti In Etiopia alla fine di dicembre 
Giorgio Marchiò e Dino Marteddu sono stati accolti nella 
capitale da un incredibile folla di cronisti, fotografi, amici e 
parenti APAQ 6 

Occhetto alla Fgci: insieme 
per una nuova sinistra 

•Vogliamo costruire una casa più grande per tutta la sini
stra « Achille Occhetto è Intervenuto ieri alla conferenza 
nazionale della Fgcl a Modena Un lungo applauso ha sa luta
to 11 suo discorso Oggi le conclusioni di Folena Altri »*rviii • 
un articolo di t Berlinguer APAQ 7 

Seul, scontri con la polizia: 
arrestate seicento persone 

Circa seicento persone sono state arrestate Ieri a Seul e In 
altre città della Corea del Sud al termine di violenti scontri 
con la polizia GII Incidenti più gravi si sono verificati net 
corso di una manifestazione indetta dal partito d opposizione 
«Nuova Corea* A P A Q 9 

padre a raccogliere melina 
nel boschli Il luogo è quel lo 
d lPogutJanka un tempo alla 
periferia d i l l a città ora as 
sorbito d i l l espansione ur 

Infuriano i combattimenti fra sciiti e Olp a Beirut 

I campi palestinesi allo stremo 
«Per non morire di fame, mangeremo 
el-Barajnch ridotti alla disperazione 

i nostri morti» annunciano I profughi di Burj-
- Una telefonata: «Abbiamo liberato Waite» 

fa in Libano sarebbe stato liberato Ieri sera una telefonata ariani 
ma ha annunciato it suo rilascio nel settore musulmano di Beirut 
Tuttavia fino a tarda notte la polizia non è stata in grado di 
confermare! avvenuta liberazione La notizia su Waite impegnato 
a trattare il rilascio de{,li ostaggi stranieri in I ibano sembra essere 
I unica nota di ottim smo dal martoriato I ibano Un annuncio 
agghiacciante viene dal campo di Burj el Bnrajneh gli abitanti, 
ridotti allo stremo hanno chiesto alle autor tu reltRiose di poterai 
nutrire con i corpi dei loro morti per non soccombere a loro volta 
dalla fame A P A Q a 

Con il mitra nuovo 
nell'abisso di dolore 

Anche se fosse soltanto un 
disperato espediente per ri 
chiamare sulla propria ano 
nla l attenzione di un mondo 
troppo Indifferente la ri 
chiesta del palestinesi asse 
diati sarebbe comunque 
quello che è una icosa> ug 
ghiacciente II fatto stesso 
cheaqualcuno tnquelcam 
pò sia venuto In mente di 
formulare un guesjto morale 
di quelle dimensioni ci dico 
con brutale evidenza in che 

abisso di sofferenze e di orro 
ri siano prct toltali l protago 
nlsti (in roaltì le vittime) del
la tragecli i mediorJenlaJe 

ò/ dirà che si tratta di un 
caso limite magari di una 
pro\ocaztone di una sfida 
diun mvettl\a Sia pure Le 
pisodio ci ferisce però prò 
fondamente ci spaventa e 
non può non richiamarci alle 
nostri responsabilità di 
fronte ad un bigno di san 
gue cominciato non ricor

diamo più quando(nella not 
te del tempi ci sembra ora) 
In anni In cut le vittime I 
carnefici e gli spettatori di 
oggi non erano In gran par 
te neanche nati o erano 
bambini Ignari e Innocenti 

Il Libano non è I unico 
paese devastato da un con 
flitto che distrugge l corpi 
avvelena le anime perverte 
la società facendo prevalere 
la violenza cieca e la morte 
sulla ragione e sulla vita 
Forse sotto I Impatto di una 
cosi Impensabile notizia non 
è fuori luogo ricordare che 
molte sono le forme sotto cui 
si maschera II cannibalismo 
In altri luoghi in Nicaragua 
Sahador Iran Irak Ciad 
Etiopia (lungo è II triste elen 
co di guerre e guerriglie) gli 
uomini* non si mangiano fra 
di loro ma si uccidono o^nl 
giorno B lo fanno con armi 
non prodotte nel paesi in cui 
si spara ma qui da noi nel 
Nord Industrializzato ricco 
opulento e in gran parte 
spensierato dove cenelli ca
paci si dedicano con succes 
so a perfezionare strumenti 

bellici sempre più sofisticati 
che alimentano quando ad
dirittura non provocano I 
conflitti sanguinosi che tutti 
deplorano o fingono di de
plorare 

Le Immagini sono sotto gli 
occhi di tutti città ridotte In 
macerie o capanne savane 
giungle In cui uomini laceri 
maneggiano armi avveniri
stiche e costosissime che 
t u t t av i a sono state pagate 
Nei paesi dove si svolgono le 
cosiddette tguerre dimenti
cate» possono mancare (anzi 
mancano) le medicine II ci 
bo I acqua si soffre la fame 
si medita (o si minaccia) Il 
cannibalismo ma 11 mitra è 
simpre lucido e n u o v i s s i m o 
Il carro armato potente II 
missile veloce e Infallibile 

Cosi è anche in Libano 
dove si consuma il più spa
ventoso del ^piccoli oJocau 
stl* che nelle zone «calde* del 
mondo sostituiscono II 
•grande olocausto» nucleare 
Qui ce un conflitto che è un 
prodotto deità mastra* sto-

Arminio Saviolì 

(Segue in ultima) 

Lo scandalo di Torino 
Tangenti al Psi, Craxi 
contrattacca e querela 
«Io non c'entro», dice il presidente del Consiglio - Ma non sem
bra smentire finanziamenti al suo partito dall'industriale Maiocco 

Bettino Craxl ha querelato 11 quotidiano 
•la Repubblica* Al presidente del Consiglio 
non sono piaciuti 1 titoli con cui II giornale 
Ieri in prima pagina dava conto del nuovo 
scandalo di Torino Ma soprattutto è stata la 
vignetta di Foratimi a Indispettire 11 segreta
rio del Psl che l'ha giudicata «offensiva e dif
famatoria» Ragion per cui ha dato mandato 
al suol legali di querelare 11 quotidiano roma
no Craxl, tuttavia! pare non discutere 11 fat
to j he il PsLabbla Intascato, negli anni 70, 
120 B i l i o n i W i l r e dali industriale torinese 
Gianfranco. juwocco le cui a t t iv i t i poi sono 
fallite La circostanza del resto è stata a m 
messa dal finanziere socialista Ferdinando 
Mach di Patmsteln che è s tato 11 protagonista 

dell'affaire II presidente del Consiglio s e m 
bra dire lo non e entro nulla. Al centro del 
nuovo scandalo e è un e x personaggio ram
pante 11 Maiocco per l'appunto che per otte
nere facili commesse di lavoro h a distribuito 
in g iro bustarelle e tangenti Un giudice h a 

iera_.»_ _ , . .__ n • - " » ' » -»-»-

t à S icmu, di proprietà de 
• rinviato a giudizio otto pc 
I avvocati dì Craxl nel 12C 

Eppure : _ 
sa di Illecito f inanziamento di partiti in 

indagato a lungo sulla contabil ità nera della 
società S icmu, di proprietà dell'Industriale, 
ed ha rinviato a giudizio otto e " 
do gli avvocati dì Craxl nel 12 

sali " " " scali da Mach non si ravvede nepi 

xsone Secon-
milioni inta

sa l'accu-

quanto I fatti s o n o antecedenti all'entrata In 
vigore della legge Intanto lo « a n d a t o della vigore 
Usi l-i 

•egfi 
silo Usi 1-23, quello del rimborsi facili, si Ingi

gantisce di g iorno in giorno e promette cla
morosi sviluppi 

UN COMMENTO DI FASSINO E I SERVIZI DI BETTI E MONTALI A PAQ 3 

Claudio Villa 

ROMA — È m o r t o Claudio Villa, il « « u c 
cio» de l la c a n z o n e i ta l iana degl i a n n i 50 e 
60 C laud io P ica (ques to era il s u o v e r o no
m e ) a v e v a c o m p i u t o 61 a n n i il p r i m o g e n 
n a i o scorso Dieci g iorn i fa era s ta to sotto
posto a u n del icato i n t e r v e n t o chirurgico al 
cuore ne l l 'ospedale di Padova È s ta ta 
u n improvv i sa r icaduta del m a l e ad aggra
vare le s u e condiz ioni verso le 18 di ieri 
Trasportato i m m e d i a t a m e n t e i n sa la di 
r i a n i m a z i o n e è spirato pochi m i n u t i pr ima 

Oal nostro Inviato 
SANREMO — Il trio formato da Enrico B u g 
geri Gianni Morandl e Umberto Tozzi ha 
vinto con la canzone «SI puft dare di più» (au
tori Bigazzi Tozzi e Rlefoll) la 37eslma edi
zione del Festival di Sanremo Al secondo 
posto si è classif icato Toto Cutugno con 11 
brano «Figli, f irmato da lui s tesso Al terzo 
posto la coppia Al Bano Romina Power con il 
pezzo «Nostalgia canaglia» di Fallavlcinl-
Molco Carrtsl Power-Mercurio II verdetto è 
stato espresso attraverso 11 voto popolare 
mediante le schedine del Totip Nel settore 
nuove proposte ha vinto Michele Zarrillo 
(1225 voti su 1500 possibili) con il brano «La 
notte de) pensieri! davanti a Mlkl («Stranie
ro!) (1175 voti) e 11 complesso del Future «Bri
ciole di pane . (11G1 voti). 

SI è cosi conclusa con una piccola sorpresa 
un edizione del festival mo l to tradizionale 
anche se megalatt lca nella scenografia e nel 
le Intenzioni II brano di Morandl Ruggeri 
Tozzi si inserisce «a mezza vla« tra 1 canoni 
della canzone italiana classica e una veste 
pop mei d ca Un appello alla buona volontà 
e alla <, i irletà sociale confezionata in for 
ma b landi m a anche senza troppi luoghi co 
munì 

Baudo non ha fatto di questo festival s e m 
pllcemente 11 contenitore (deformabile fino 
al parossismo) di un fenomeno di costume 
Importante come la canzone Ha cercato di 
farne il contenitore di un Intero paese pre 
tendendo di racchiudere dentro la marato 

È morto 
il «reuccio» 
Claudio Villa 
L'annuncio 
in diretta 

da Sanremo 
Emozione al festival - Vincono 
Morandi-Ruggeri-Tozzi - Poi 
Cutugno e Al Bano e Romina 

delle 22 mentre a Sanremo era in pieno 
svolgimento la sera conclusiva del Festi
val TÈ stato proprio Pippo Baudo a dare 
l'annuncio in diretta alle 23 10 Claudio 
Villa nel corso di oltre 40 anni di carriera 
ha cantato più di tremila canzoni e vendu
to quasi trenta milioni di dischi in tutto il 
mundo Vincitore di 4 festival della canzo
ne italiana si era affermato anche in due 
edizioni di Canzonlssima, la popolare tra
smissione abbinata alla lotteria di Capo
danno 

na-monstre di Sanremo 11 «comune sentire* 
di tutti gli Italiani Questo e non altro è il 
significato dell Incredibile presepe vivente 
visto ieri sera con cantanti attori sportivi 
Insomma 1 intero campionario di figurine 
dell Immaginario nazionale In devoto pelle
grinaggio (Mancavano solo gli stilisti e 1 fi
nanzieri d assalto nuovi eroi delle tirature, 
ma basta aspettare 1 anno prossimo) Questo 
è 11 significato del coln volgimento del giorna
listi nel talk show di venerdì Questo è il si
gnificato della definitiva consacrazione (Il 
Palarock) In uno spazio diverso ma comuni
cante e dipendente dei rock «che place al gio
vani» 

L obiettivo era dare un Immagine ecume
nica e totalizzante del paese di globalità 
compatta e solidale si noti bene anche nelle 
differenze non a caso Baudo si è battuto fino 
ali ultimo per far venire a Sanremo li giulla
re dinamitardo Beppe Orlilo e il «grande vec
chio» Celentano in veste di piantagrane Con 
una lucidità rimarchevole Baudo (in nome 
del modello culturalo che meglio di ogni al 
tro rappresenta) sa compiere ogni sforzo per 
recuperare dentro 1 occhio della telecamera 
ogni possibile spicchio d Italia Poiché se è 
vero che non tutti l pezzi e I frantumi del 
paese sono rlcomponlblll attraverso il censo 
le ideologie le convinzioni e l bisogni è an
che vero che una ricomposizione attraverso I 
consumi attrai ero il mercato è Invece pos 
slblle e anzi già In atto non rtsta che appro
fittarne 

Possibile che un festival di canzonette na-

Mi chele Serra (Segue in ultima) 

A proposito del 
documento Psi 

Più forza 
ai poteri 

del 
cittadino 

di ALDO 
TORTORELLA 

II bisogno di cambia
menti Istituzionali è gran
de. ma tende a diventare 
altrettanto grande la diva
ricazione sulle cause dell» 
crisi e sul rimedi Le pro
poste avanzate dal docu-
men to congressuale del so
cialisti allargano questa 
divaricazione Ma discu
terle è Interessante e Im
portante non solo per s s 
stesse, ma perché è l'occa
sione per cercare di chiari
re quel che si debba inten
dere per riformismo e qua
le possa essere la strada di 
una ricerca dell'uniti. 

La sinistra, certo, soffre 
per le sue divisioni Noi ab
biamo lavorato e vogliamo 
lavorare per accorate Inte
se, per una ricomposizio
ne, In Europa e In Italia II 
punto di partenza non può 
tuttavia essere quello di di
pingere i comunisti Italia
ni come perduti In ubbie 
Ideologiche ottocentesche 
Sarebbe cosa solamente ri
sibile se non costituisse, 
molto seriamente, una 
rendita di posizione per 
bloccare ogni alternativa, 
0 rinviarla al prossimo 
millennio Noi slamo, però, 
per lasciare da parte le su
scettibilità e per avere una 
discussione — se possibile 
— seria e senza scomuni
che reciproche 

La politica delle riforme 
è — nonostante lacune ed 
errori di ogni parte — quel
la su cui comunisti e socia
listi (almeno) si sono ritro
vati Il punto è — dunque 
— che cosa debbano essere 
le riforme e quali stano le 
riforme da tare, ora che si 
chiama in causa la stessa 
Costituzione 

Innanzitutto la questio
ne Istituzionale, lo abbia
mo detto e la ribadito 
sempre, non può essere 
chiamata In campo come 
alibi rispetto alle respon
sabilità politiche concrete 
C'è una campagna che va 
contrastata e una comoda 
falsificazione quella che 
accomuna tutti I partiti 
nelle stesse responsabilità. 
Anche l'opposizione ha le 
sue Ma esse sono ben net
tamente distinte da quelle 
di chi na governato da 
sempre o da quasi sempre 
La corruttela, le mah ersa-
zlonl, l'uso diparte del de
naro pubblico, le prexarl-
cazionl, il clientelismo, la 
deviazione di apparati de
licatissimi, I intrico tra po
teri politici e criminalità 
organizzata, l'Inefflclenisa 
di tan ta parte della pubbli
ca amministrazione, han
no responsabilità soggetti
ve ben nette e precise 

Non è neppure vero che 
tutti I comuni, le provìnce 
e le regioni tiano lo stesso 
pasticcio. Ci sono differen
ze tra le amministrazioni 
non solo tra quelle di sini
stra e quelie a dominanza 
democristiana ma delle 
une e delle altre tra di loro, 
al nord come ai sud An
nebbiare questa realtà non 
è far torto ali uno o allW-
tropartlto, ma renderepiù 
difficile la comprensione 
della realtà 

Ciò non significa, pero, 
affermare cìie le regole 
stabilite per il confronto 
tra le forze In campo non 
abblaro \alore Neil Italia 
di oggi si avier te general
mente che le Istituzioni de
mocratiche perdono ruolo 
e prestigio e che dunque, è 
urgente II loro rafforza
mento w non si \uole te-
dere a poteri Incontrollati 
Non è un fenomeno solo 
Italiano, ma da noi alcuni 
aspetti sono più grau e 
drammatici che altrove 

Già I analisi delle caute, 
però vede — in una ster
minata letteratura — dì\l-
stoni e contrapposizioni 
profonde L'idea che ba«l 
1 elezione diretta del capo 
delio Stato a risolvere o ad 
a v v i a r e a s o l u z i o n e il pro
blema è smentita d%l fatti 
Se i l t ra t ta dì un p r e s i d e n 
te c o n p o t e r i c o m e que l l i 
attuali II cambiamento ap
parentemente non e gran
de ma i fsihl non "ìono 
piccoli In caso di contrasto 
con ti Parlamento, come 
dimostra la stona Non a 
caso in C3ermania dopo la 

(Segue in ultima) 
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